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Ogni storia meriterebbe di esse-
re raccontata. Raccontare storie
passate, di altre epoche, di gen-
te comune, che possano aiutare
gli altri a non scordare i valori fon-
damentali: è questo il bisogno
che ha sentito Massimo Canino
(foto), scrittore fiorentino, gior-
nalista e appassionato marinaio,
dando vita a Frontemare, il suo
nuovo libro (Minerva Edizioni).
Un volume che raccoglie e rac-
conta 18 storie di «persone
straordinariamente normali, co-
muni», come le definisce Massi-
mo, scritte dopo un viaggio di
quattro mesi a bordo della sua
barca a vela “Mary Bird VII“. «So-
no storie di gente normale, che
vive nei porti, gente che ho cono-
sciuto, la cui esistenza può rap-
presentare un esempio di morali-
tà, altruismo, amore per il prossi-
mo e solidarietà – afferma Cani-
no –, storie di epoche diverse, al-
cuni racconti me li hanno fatti i
parenti dei protagonisti che non
ci sono più». Come quella di una
signora ultranovantenne, figlia di
un medico, che con toni nostalgi-
ci rievoca la generosità di suo pa-
dre che dava soldi a chi non ne
aveva, oppure gli acquistava me-
dicine.
Uno spaccato di vita dove emer-
ge il forte legame tra lo scrittore
e il mare, tanto da aver percorso

quasi 500 miglia andando a cac-
cia di storie, per scriverle miglio
dopo miglio. «Ho dedicato l’inte-
ro libro ai giovani, perché sappia-
no da dove siamo partiti e per-
ché da questi racconti devono
imparare valori come la generosi-
tà, l’altruismo, le stesse qualità
che hanno avuto i miei protagoni-
sti raccontandomi le loro storie
di vita vissuta».
Canino ha reso la sua barca a ve-
la una sorta di “barca-redazio-
ne“, l’ha trasformata in un racco-
glitore di ricordi pronti a rivivere
tramite le parole scritte, per po-
ter essere fonte di insegnamen-
to. «L’idea del libro nasce duran-
te una vacanza all’Elba quando in-
contrai un minatore che mi rac-
contò la sua esperienza, lunga
più di trent’anni. Una vita di sten-
ti. Un uomo che vedeva raramen-
te la luce del sole. È lì che mi è
scattato qualcosa: rendere pub-
blico ciò che le persone prima di
noi hanno vissuto e provato»,
spiega Canino. Anche lo stesso
autore ha imparato qualcosa da
questi racconti, decidendo di de-
volvere parte del ricavato alla
fondazione dell’ospedale pedia-
trico fiorentino Mayer. Martedì
scorso ha presentato il suo libro
al Senato e ci tiene a lanciare un
appello: «Mi metto a disposizio-
ne degli istituti di primo e secon-
do grado per andare a presenta-
re il libro nelle classi e diffondere
queste storie».

Linda Coscetti
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Papa Francesco si è
congratulato con lo
scrittore norvegese Jon
Fosse, 64 anni, vincitore
del Premio Nobel della
Letteratura 2023, che,
come da lui stesso
raccontato, si è convertito
al cattolicesimo nel 2012,
lo stesso anno in cui ebbe
un tracollo fisico a causa
dell’abuso di alcol. Il 18
ottobre il pontefice ha
inviato una lettera a Fosse
di felicitazioni per il
prestigioso
riconoscimento ricevuto
dall’Accademia Reale
Svedese, come ha reso
noto ora l’ufficio stampa
della Conferenza
episcopale della Norvegia.
Nella lettera, Papa
Francesco scrive che
Fosse (foto sotto) ha «il
potere di evocare le
grazie, la pace e l’amore di
Dio Onnipotente nel
nostro mondo spesso
oscurato» e ritiene che la
letteratura di Fosse possa
«arricchire la vita di altri
pellegrini sulla via della
fede».
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Mìlena o Milena. Lei è Milena, la
protagonista di La verità che ci ri-
guarda, secondo romanzo di Ali-
ce Urciuolo (foto), dopo il debut-
to Adorazione che sta per diven-
tare una serie Netflix. Mìlena inve-
ce è la protagonista del libro di
Franz Kafka. Un libro un po’ scol-
lato nella copertina che la prota-
gonista del romanzo maneggia e
legge, finché non incrocia lo
sguardo con un uomo, Emanue-
le, una decina di anni più grande
di lei. Si materializza l’amore, for-
se, e lo snodo cruciale di una vita
che ha un passato per niente faci-
le. Una relazione che sembra bel-
lissima, come quella di Kafka e la
sua Mìlena, almeno in apparenza.
Tanto da cambiare l’accento del
suo nome come quello della pro-
tagonista del libro dello scrittore
boemo. Ma la difficoltà sta pro-
prio tutta qui nel riconoscere,
non necessariamente in antici-
po, le storture di una relazione. E
quando la manipolazione (più o
meno evidente) guida la relazio-
ne stessa. Milena del romanzo è
figlia di una donna che continua
a spendere una fortuna dai suoi
risparmi per sostenere la Chiesa
della Verità che tra poco, grazie
anche ai finanziamenti (più o me-
no) volontari di altri e altre come
la madre di Milena, diventerà la
Casa della Verità. Tiziano è il gu-

ru, un santone di questa chiesa
che assomiglia a una setta e for-
se lo è, perché nel tempo viene
percepita come tale in un paese
della provincia laziale (per l’esat-
tezza in Ciociaria). Quanto è ma-
nipolatoria, anche in questo ca-
so, la relazione di tutt’altra natu-
ra che lega la finanziatrice (la
mamma di Milena) con il santo-
ne? Lei è convinta che lui abbia
in qualche maniera guarito sua fi-
glia dall’anoressia.
È un romanzo che indaga forte
sulle nostre credenze, sui nostri
sentimenti, sulle nostre fragilità,
anche quando siamo convinti di
non averne o in particolar modo
quando siamo sicuri di aver trova-
to un equilibrio. Che quell’equili-
brio sia un amore o una fede in
qualcosa, poco importa. E anche
il corpo, non solo per un equili-
brio psico-fisico, resta al centro
del romanzo. Soprattutto nel vis-
suto di Milena: il corpo odiato pri-
ma, rinnegato poi, ritrovato e di
nuovo al centro di gioia, sofferen-
ze e pensieri (lo scoprire di esse-
re incinta, l’aborto).
Allo stesso tempo però c’è quasi
una genetica del dolore, un’eredi-
tarietà che si trasmette da madre
in figlia. Due che non si sono mai
capite. Ma che nel momento in
cui sono più lontane, utilizzando
come unità di misura la distanza
chilometrica, sono invece più vi-
cine. Anche di quello che può
sembrare.

Matteo Massi
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